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di Vincenzo Ramon Bisogni

RUBRICHE

7 Editoriale

8 Indice recensioni

10 La posta dei lettori

12 Recite, Recital, Concerti

14 Anticipazioni

16 Letture musicali

18 Attualità
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vendo a che fare con una materia inafferrabile, la critica musicale sfiora spesso il para-

dosso. Quante volte ci capita di leggere – dalla stessa penna – superlativi osannanti ri-

volti a giovani interpreti e previsioni funeste sul futuro dell’arte musicale, lodi a rilettu-

re originali e creative accanto ad apprezzamenti calorosi per chi sa rispettare fedelmente

la notazione stampata. Simili contraddizioni non sono necessariamente un segno di

malafede o di confusione mentale: spesso rispecchiano semplicemente il desiderio di dare

in quel momento una spiegazione razionale a una sensazione provata. Su questo numero Angela

Hewitt (intervistata da Riccardo Risaliti) ci ricorda come la musica di Bach riesce a trasmettere si-

multaneamente sensazioni differenti a diversi tipi di ascoltatore. Ciò spiega anche la diversità di

riflessioni critiche che possano nascere dalla stessa esecuzione. E naturalmente si misura anche la

grandezza di un interprete attraverso la capacità – ben avvertibile nelle incisioni bachiane della

pianista anglo-canadese – di rendere la musica in tutta la sua densità stratificata di significati ed

emozioni. Certamente la Hewitt sa parlare ai suoi ascoltatori meglio di alcuni specialisti bachiani

più interessati al rapporto di fedeltà con il compositore che a quanto hanno da comunicare al mon-

do esterno.

La carriera della Hewitt si è sviluppata grazie al forte sostegno di una casa discografica. La Hype-

rion, fondata da Ted Perry nel 1980 (si veda l’intervista sul n. 134 di MUSICA), ha creduto sem-

pre in lei e la Hewitt è rimasta fedele a loro anche quando sono stati colpiti da una forte crisi fi-

nanziaria, causata dalla perdita di una battaglia legale. Simili sodalizi artistici, che nascono da

una lungimirante fiducia reciproca, sembrano spaventare invece alcune multinazionali del disco,

più propense ad assecondare le mode passeggere legate al culto dell’immagine: una politica usa e

getta che non solo fa inorridire dal punto di vista etico ma che mina alla base quei sentimenti di

lealtà che legano gli ascoltatori a una determinata etichetta.

Anche Antonio Florio e la sua Cappella de’ Turchini devono moltissimo al disco. Il loro successo

internazionale risulta semmai ancora più clamoroso di quella della Hewitt in quanto basato sulla

riscoperta di un repertorio pressoché sconosciuto, svelatoci attraverso sonorità aperte e parlanti legate

al dialetto napoletano di trecento anni fa. Sonorità che hanno significativi legami però con la musi-

ca leggera d’oggi, e non sorprende l’interesse di Florio – qui intervistato da Franco Soda – per

cantanti come Edith Piaf e Fiorella Mannoia.

Il tenore toscano Mirto Picchi (1915-1980) aveva una voce classicamente impostata, ma era

aperto anche lui a ogni tipo di esperimento sonoro legato alla proiezione della parola. Luigi

Baldacci lo definı̀ « il cantante dello Sprechgesang » e previde che « si vedrà forse meglio domani

come Picchi sia uno dei quei rari cantanti che contribuiscono [...] a collegare ponti tra epoche e

civiltà lontane ». Trent’anni dopo dobbiamo ammettere che il ruolo di Picchi non abbia avuto i

riconoscimenti postumi che avrebbe meritato. Per due motivi: la scarsa ed intermittente reperibili-

tà del suo lascito discografico e il fatto che alcune delle sue interpretazioni più pregnanti (tra cui

Peter Grimes ed Edward Vere) furono realizzate in traduzioni italiane ormai cadute in disuso.

Siamo doppiamente grati a Vincenzo Ramon Bisogni di aver ricordato qui un uomo di teatro

che ha creduto veramente nei suoi personaggi, mantenendo un alto rendimento artistico per quasi

trent’anni di carriera.

Stephen Hastings
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